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58 anni nessuno aveva creduto di poter mu-
tare. 

Ricordo un esempio : la vicina Francia, 
che una volta abolì questo fondo, lo re-
s taurò due mesi dopo, perchè vide che 
senza questi mezzi non si poteva governare. 
L'onorevole Ciccotti però, più discreto forse 
di quelli che discutevano negli anni prece-
denti, proporrebbe di diminuirlo. 

Ma vi debbo fare osservare che non o-
s t an te che t u t t e le spese di pubblica* sicu-
rezza siano da qualche tempo in grandis-
simo aumento per un gran numero di ra-
gioni, questo è il solo capitolo che non è 
«cresciuto mai, anzi nel 1899 il capitolo del 
malandrinaggio subì una diminuzione e da 
allora in poi non v'è s tato più alcun au-
mento. 

L'onorevole Ciccotti ha osservato che il si-
s tema dei confidenti è pericoloso ; certa-
mente si t rovano fra i confidenti di quelli 
che abusano, ma se noi dovessimo abolire 
t u t t o ciò, di cui e possibile abusare, non sa-
prei quale istituzione continuerebbe a sus-
sistere in questo mondo. 

E inutile quindi che io mi dilunghi di 
più, su questo argomento basterà che io mi 
riferisca a ciò che hanno detto, pensato e 
deciso, t u t t i i Governi e i Par lamenti , che 
a cominciare dal 1848 in poi, si sono suc-
cedut i nel nostro Regno. 

E vengo alla questione più speciale sol-
levata dall 'onorevole Pala . Essa si collega 
molto all 'altra, che sollevò l 'onorevole Co-
l a j ann i qualche giorno fa. I reati contro il 
best iame prendono nelle nostre due maggiori 
isole due forme diverse.Nell'isola di Sicilia vi 
•è il reato di abigeato: si porta via il bestiame, 
si t r a t t a quindi di un reato più propria-
mente det to contro la proprietà, perchè 
colui, che ruba il bestiame, fa sua la so-
s tanza altrui. I n Sardegna il reato contro 
i l bestiame prendeinvece un 'a l t ra forma (e ne 
par lò anche l'egregio relatore, quando si 
chiudeva la discussione generale sul bilan-
cio dell ' interno), e cioè il cosidetto sgar-
re t t amento del bestiame. Non è più un 
reato contro la proprietà, ma di vendet ta 
personale, e d ' è un reato gravissimo, per-
chè distrugge . la ricchezza e get ta l ' i n -
quietudine su t u t t i gli allevatori del be-
s t iame, che è una ricchezza della Sardegna. 
Egli mi domanda quale è la mia opinione 
circa i mezzi con cui si possa reprimere più 
efficacemente questo reato, ricordando che 
è s tato proposto dal compianto nostro col-
lega P inna un elevamento della pena. Io 
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continuo ancora a credere che tale rime-
dio non sarebbe efficace, quando si consi-
deri che sopra cento reati non se ne sco-
prono gli autori che per tre o qua t t ro , e 
gli altr i r imangono nell 'ombra. Aggravare 
la pena non potrebbe produrre un effetto 
pratico ; ed anzi si potrebbe avere l 'effetto 
che i test imoni e anche i giudici, quando 
si trovassero di f ronte alla minaccia di una 
pena molto più grave, si asterrebbero an-
che di più dal deporre ed applicare la pena, 
nel caso in cui la prova non fosse assolu-
tamente certa. 

Quindi io credo che convenga piut tos to 
intensificare i servizi di pubblica sicurezza 
in quei luoghi dove questi reati si commet-
tono più f r equen temente ; e, sotto siffatto 
punto di vista, assicuro l 'onorevole Pala che 
farò t u t t o ciò che sarà possibile, perchè 
riconosco t ra t ta rs i di uno dei reati più in-
degni, che produce uno dei danni più pe-
ricolosi per l 'agricoltura, ed impressiona al-
t amen te il sentimento del pubblico. Io non 
saprei t rovare altro rimedio, perchè il pro-
blema è uno solo : scoprire gli autori che 
finora sono rimasti ignoti. E un servizio 
esclusivamente di pubblica sicurezza, e prin-
cipalmente di confidenti, perchè, in questi 
casi, non è il carabiniere, che gira in uni-
forme nelle strade, che può riuscire a sco-
prire i colpevoli. Non vi sono che i confi-
denti che eventualmente possono dare buo-
na indicazione. Assicuro per tan to l'onore-
vole Pala che* mi adopererò con tu t t i i 
mezzi possibili a tale scopo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, ella 
cer tamente insiste nel suo ordine del giorno. 

L'onorevole presidente del Consiglio non 
lo accetta, non è vero? (Si ride). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Evidentemente non l'ac-
cetto. (Ilarità). 

CICCOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Mantiene anche la do-

manda di votazione nominale? 
CICCOTTI. Io non ho fa t to questa do-

manda. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Ben-

tini, primo firmatario... 
B E N T I N I . Insistiamo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene, non c'è niente 

di male. (Ilarità). Ho domandato se insi-
stevano, perchè credevo che fosse sufficiente 
pubblicare i nomi dei firmatari. Abbiamo 
t an to da fare!... (Ilarità — Commenti). 

Prendano i loro posti, onorevoli col-
leghi. 
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